
 
 
 

 

 
 
 

““““Uniti nella legalità si cresce” 
  

Agli organi d’informazione                                                                         

Comunicato stampa                                                                                    23 ottobre 2009 

COMUNICATO STAMPA “TERAPIA MULTISISTEMICA IN ACQUA”  

E’ stato chiamato TMA, Terapia Multisistemica in Acqua, ed è un interessante 

progetto rivolto ai bambini con problemi di autismo. L’iniziativa, proposta 

dall’assessore alla Cultura Antonio Corvino in collaborazione con l’associazione “ 

La voce del  silenzio ”, sostenuta dall’intera amministrazione, sembra essere unica 

in Campania. Dopo i primi esperimenti sviluppati in America, singolare sembra 

essere proprio Casal di Principe a voler rilanciare una simile terapia. La tecnica 

consiste in un rapporto univoco tra istruttore e allievo immersi in una piscina dove 

l’acqua è complice per creare una sorta di simbolico scudo, un involucro 

protettivo che permette ai ragazzi di sentirsi sicuri. “ Tra il ragazzo ed il suo 

istruttore – spiega Corvino – si instaura un rapporto di massima fiducia  e  

complicità. L’allievo si sente libero e riesce a scaricare tutta la tensione 

accumulata ”. Il comune di Casal di Principe ha messo a disposizione la piscina 

comunale ogni sabato ed è una sola la corsia che verrà utilizzata, le altre cinque 
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saranno usate per un altro progetto rivolto alle restanti fasce deboli segnalate dalle 

parrocchie e dalle case famiglie. “ Tutto questo – commenta Vincenzo Novello, 

assessore ai Servizi sociali – è la testimonianza del continuo impegno di questa 

amministrazione nelle iniziative sociali ”. 

 

                                                                       

 

 

 

 

 

 

                                                                                      Con preghiera di pubblicazione 

                                                                          Dr.ssa Teresa Scalzone 


